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Una proposta di legge dei comunisti 
per la tutela delle opere dell'ingegno 

L'iniziativa parlamentare del PCI dà concretezza ed incisività al movimento democratico in difesa 
delle libertà costituzionali attaccate dalla sentenza della Cassazione sul sequestro dei film 

Vaste adesioni all'assemblea unitaria di questa sera a Roma 

I gruppi comunisti della 
Camera e del Senato hanno 
presentato un disegno di leg
ge per « una disciplina del 
sequestro delle opere dell'in
gegno ». I firmatari del di
segno di legge sono, per la 
Camera, i compagni onorevoli 
Napolitano. Malagugini. Mat
ta. Pajetta. Spagnoli. Gian-
nantoni e Trombadori: e per 
il Senato i compagni Terra
cini. Bufalini. Pema. Lugna-
no. Colajanni. Bollini. Petrol-
la. Petrone. Sabadini e Gi
gi ia Tedesco. 

II disegno di legge consta di 
tre articoli. 

Con il primo, si stabilisce 
che « il sequestro penale di 
film, copioni teatrali, libri. 
stampati ed altre opere del
l'ingegno destinate alla rap
presentazione. alla diffusione 
o alla esposizione pubblica. 
può essere ordinato esclusi
vamente dalla Procura della 
Repubblica o dal giudice 
istruttore del luogo in cui è 
avvenuta la prima proiezione. 
rappresentazione o esposizio
ne Dubblica dell'opera, ovve
ro del luogo in cui è avvenu
ta 'a produzione dello stam
pato >. 

Con l'articolo 2 sì stabilisce 

che « il dissequestro delle 
opere indicate nel precedente 
articolo, qualora non sia sta
to precedentemente disposto, 
consegue di diritto alla emis
sione del decreto di archivia
zione o alla sentenza di prò 
scioglimento anche non defi
nitivo ». 

<t Il giudice — si sottolinea 
ancora nell'articolo — nel pro
nunciare sentenza di proscio
glimento soggetta ad impu
gnazione. può disporre, su ri
chiesta del P.M.. che sia con
servata. insieme con gli atti 
processuali, una copia della 
cosa sequestrata *. 

L'articolo 3. infine, stabi
lisce che « al giudizio per i 
reati compiuM per mezzo del
le opere indicate dall'artico
lo 1. si procede col rito diret
tissimo e la competenza a giu
dicare appartiene al tribunale 
del luogo in cui è avvenuta la 
prima proiezione, rappresen
tazione o esposizione pubblica 
dell'opera, ovvero del luogo 
in cui è avvenuta la produ
zione dello stampato. Qualora 
l'opera sia stata sequestrata. 
l'ordine di sequestro è privo 
di effetti se non è intervenuta 
e non è stata depositata sen
tenza di condanna di primo 

grado e siano decorsi venti 
giorni dalla esecuzione del 
provvedimento di sequestro. 
Il termine per le impugnazio
ni del Procuratore generale. 
nella ipotesi prevista dal 
quarto comma dell'articolo lilfl 
del C.P.P. è di tre giorni, a 
decorrere da quello in cui è 
emesso il provvedimento da 
impugnarsi. L'impugnazione 
non ha effetto sospensivo ». 

L'articolo 3. nella proposta 
comunista, prevede che « il 
termine stabilito dall'articolo 
201 del C.P.P.. se la presen
tazione dei motivi di impu-
gn-izione non sia stata enun
cia* a nello stesso atto della 
d'cliiarazione. è ridotto della 
metà » e che « il dibattimen
to avanti il giudice di appel
lo deve essere fissato a non 
oltre il trentesimo giorno dal 
la pronuncia della sentenza 
di primo grado Qualora non 
sia intervenuta e non sia de
positata sentenza di condan
na in grado di appello entro 
quarantacinque giorni dalla 
pronuncia della sentenza di 
primo grado, l'eventuale or
dine di sequestro, ovvero di 
confisca dell'opera si intende 

I revocato e privo di effetto ». 

« Ma perchè proprio a me ?... » a Milano 

Il massacratore Calley 
marionetta del sistema 
Il testo satirico-grottesco di Luigi Lunari felicemente messo in scena con 
la regìa di Enrico D'Amato al teatro Quartiere per la stagione del Piccolo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Ma perchè proprio a me? 
Ovvero i contrattempi del le
nente Calley, Io spettacolo che 
abbiamo visto ieri sera sot
to la tenda del Teatro Quar
tiere in viale Padova, terzo 
della stagione del Piccolo 
Teatro, è un probante esem
pio di collaborazione tra un 
autore drammatico e un re
gista. Il primo, Luigi Luna
ri. ha fornito al secondo un 
testo assai ampio, un copio
ne di quasi duecento cartel
le che alla lettura, tutta pia
cevole. spesso esilarante, da
ta la sigla ironico-sarcastica 
assunta da lui per raccontar
ci sub specie americana, il 
caso del tenente Calley, mas
sacratore di vietnamiti, cioè 
facendone un divertito pam
phlet anti-USA, risultava 
parò contenere il pericolo 
di una certa qual divagazione. 
di un certo gioco teatrale che 
rischiava di celare o sminui
re il dramma terribile delle 
vittime nella risaia tormen
tata. 

L'intervento di Enrico 
D'Amato, il regista, è valso. 
ci pare, a sgombrare il cam
po di tali pencoli: la mate
ria è assunta nello spettaco
lo con tutto il peso che essa 
ha, con tutta la responsabili
tà necessaria per chi tratta 
un argomento sacro e scot
tarne come questo del mas
sacro (anche se secondario 
ai tini del dramma, esso è li. 
presente!) che è diventato 
emblematico del calvario del 
popolo vietnamita. Anzitutto. 
il regista - d'accordo con lo 
autore — na sfoltito il CODIO-
ne, traendone una rappresen
tazione agile e svelta; le ha 
impresso un ritmo costante e 
aerrato, senza Indulgere sul
le singole scene — miniere, ma
gari. di trovate com.che. ma 
forse un po' dispersive — : poi 
ha dato alla guerra nel Viet
nam. alla strage di My La:. 
una presenza visiva, con le 
proiezioni di immagini perti
nenti ricavate dalla tragica 
iconografia sul conflitto, pro
lezioni «come quelle del mo
mento tinaie» non casuali ma 
inserite come elemento 
drammaturgico nel fluire 
delio spettacolo. 

Un'altra operazione che lo 
apettacolo porta avanti è 
quella d; presentar** il mon
do americano. V American 
\Vay of Life, come disuma
nante. tutto rivolto contro 
nntelligenza e il cuore de
gli uomini, come regno del 
più smaccato consumismo 
(di cui fa anche parte inte 
gran te la produzione belli
ca che viene « consumata » in 
Vietnam, come d'altronde in 
qualsiasi altro posto del mon
do sta possibile): il tutto, 
però, con garbo, per accen
ni. magari insistiti (l'effetto 
John Wayne. ad esempio, il 
reazionario attore statuniten
se che alla gioventù viene 
presentato come il cavaliere 
della democrazia d'Oltre jcea-

: no, la cui effigie .sbuca fuori 
111 proiezioni frequenti), ma 

, tempre rapidi e pregnanti 
C e tuttavia di più. Di que

st'America — del cui volto 
preso in esame sono testimo
nianza dei grandi riquadri 
riproducenti manifesti consu
mistici. dalla Coca Cola ai 
« Phantom » disposti tutt'at-
torno al boccascena — lo 
spettacolo propone anche la 
presenza di una voce contra
ria: due giovani cantanti 
dell'a altra America ». che 
cantano rabbiosamente alcu
ne composizioni loro, non già 
sulla strage di My Lai o su 
Calley. quanto sull'americano 
medio, sul suo modo di pen
sare. sulla a morale » (tipi
camente capitalistica) che ne 
detta gli atti e i pensieri e l 
sentimenti Arthur Morey e 
Robert Paul cantano in in
glese. e le parole, tradotte. 
vengono proiettate su una 
tenda in fondo che fa da 
schermo, con un effetti di
dascalico interessante 

Centro focale dell'azione 
drammatica è la stanza d'al
bergo in cui Calley abita, in 
attesa delie sedute del pro
cesso: ma questa stessa stan
za diventa, via via. vari luo
ghi del passato recente dello 
ufficiale, e nella sequenza 
molto bella del finale, la se
quenza del massacro, diven
ta addirittura la giungla 
vietnamita 

Testo e regia hanno impo
sto una recitazione tenden
zialmente epica a lutto u 
cast 

Per li tenente Calley è sta
to scelto Oreste Rizzini, eh* 
ce ne dà l'immagine di ra
gazzone americano, tutto ìm 
pregnato dell'ideologia impe 
riali.stica. che crede nell» 
propria miss-.one di civilizza 
zione nel Sud-Est asiatico, di 
crociato contro il pericola» 
comunista H.i detto piutto
sto oene il sao stupore per 
il procedimento giudiziarie 
intentato confo di lui pe r 

il massacro ed ha effettiva 
mente legittimato rinterro 
pativo del titolo: -< Ma uerniA 
proprio a me? n Al suo prò 
ce.-.so tutta l'America inipe 
riaì:sta avrehoe dovuto ?s 
sere pre-ienie e co:mputala. 
ma a fare il processo avreb 
b?ro dovuto essere altri (ma
gari gli stc.-vs: americani del 
l'a altra America»». La sua 
presenza si è andata irrotti 
stendo nel corso della rappre
sentazione. ha evitato di fan? 
del suo .< eroe » un caso psi
copatico. non ha giocato di 
nervi, ma ha recitato con di-
stensio:ie. riuscendo a dami. 
davvero, proprio quel che Ini 
nari e D'Amato volevano, il 
Calley marionetta de! il«to. 
ma. 

Gianfranco Mauri in u t 
parti è stato tutto godibile. 
toccando a dovere le co rie 
del grottesco con discrezione, 
tre figure brevi e perfette. 

Eccellente Mimmo Craig. 
specie nei ruolo del sergente 
istruttore (l'episodio delle 
pizze spalmate sulle lenzuola) 
e del cappellano militale: 
Pietro Ruttarelli è stato »in 
capitano e un soldato, in 
entrambi mettendo aueii* 
grinta svia salita; nella parte 
del soldato che si rammenda 
un capo di vestiario, ha Ora 
vamente esposto i termini e-

; conomico-politici della guer
ra americana. Francesco Di 
Federico era il colonnello. 
forse un pochino macchietta, 
Antonio Francioni e Gianni 
Elsner sono altri due solda 
ti. Ginella Bertacchi è la prò 
stituta vietnamita; la segre
taria di Calley nella stanza 
d'albergo e l'ausiliaria che lo 
assiste quando si occupa della 
assistenza tecnico-morale al 
vietnamiti (per combattere il 
comunismo impianta un al
levamento di maiali!) è 
Anna Maria Lisi. Entrambe 
discrete. 

Scena, semplice e funziona
le (per le trasformazioni nei 
diversi luoghi dell'azione) di 
Paolo Bregni: costumi di 
Gianna Sgarbossa Un allesti
mento serio e non voluttua-

j rio. che ha trovato nel pal
coscenico del Teatro Quar
tiere la sua sede naturale. 

C'era il pubblico specialisti 
co delle <* prime ». ma anche 
in buona parte gli abitanti del 
quartiere; in particolare da 
essi sono venuti i grandi ap
plausi e l'adesione entusia
stica al contenuto politico 
della rappresentazione. Gigi 
Lunari, festeggiatissimo. alla 
fine, insieme con D'Amato e 
con tutti. Tra qualche giorno. 
Ma perchè proprio a me? 
parte per il decentramento. 

Arturo Lazzari 

Lo scomparsa 

dell'attrice 

Alla Tarassova 
MOSCA. 5 

Alla Tarassova. una delle 
più grandi attrici sovietiche. 
è morta oggi a Mosca all'età 
di 75 anni. 

Allieva di Konstanlin Stani-
slavski. aveva iniziato a reci
tare nei 1916 al Teatro d'Arte 
di Mosca interpretando ruoli 
d; primo piano nelle opere di 
Ostrovski. Cechov. Gorki. Bui 
gakov. Trenev ed Ivanov 

Nel cinema si era distinta 
prendendo parte a Raskolni-
kov de] regista tedesco Vine e 
alla Tempesta d: Pctrov Per i 
suoi meriti nel campo dello 
sviluppo dell'arte teatrale e 
oer il suo alto impesmo cul
turale era stata insienita del 
titolo di «eroe del lavoro so
cialista » e di » artista del po
polo dell'URSS». 

Iscritta al PCUS dal 1934. 
era stata eMta deputato al 
Soviet Supremo. 

Susan Hayward 

gravemente malata 
LOS ANGELES. 5 

La attrice cinematografica 
Susan Hayward è gravemente 
maiala in un ospedale di IJOS 
Angeles, sofferente di una ma 

! lattia non specificata. 

La presentazione nei due ra
mi del Parlamento, da parte 
dei deputati e dei senatori co
munisti, di una nuova propo
sta di legge a tutela delle ope
re dell'ingegno, è un avveni
mento di grande rilievo, ov
viamente destinato a dare con
cretezza ed incisività al va
sto movimento di protesta e 
di lotta contro l'aberrante sen
tenza con la quale la Cassa
zione ha stabilito che un film 
— come una qualsiasi altra 
espressione dell'intelletto — 
deve essere considerato, una 
volta incriminato per qualun
que motivo, «corpo di reato» e 
mantenuto sotto sequestro an
che se assolto in processi di 
primo e di secondo grado 

I cineasti, gli esponenti del 
mondo culturale, le organizza
zioni dei lavoratori e degl1 

spettatori, le forze politiche, 
la stampa, i giuristi hanno ora 
un obiettivo concreto per la 
loro azione: l'approvazione ra
pida della proposta di legge 
ce. r..sta. per la quale è ne
cessario realizzare, al più pre-
s' — come ha detto ieri il 
compagno Napolitano nella 
sua dichiarazione — una lar
ga convergenza di forze de
mocratiche. 

Con l'iniziativa del nostro 
partito e con le posizioni del 
fronte della cultura che si cat
te in difesa delle libertà co-
stituz.unali — compresa Ir li
bertà d'espressione artistica — 
devono ora misurarsi tutti i 
oartiti e tutti coloro che. in 
questi giorni, hanno protesta
to contro la sentenza. 

La grande assemblea unita
ria indetta per questa sera 
alle 21.30. alla Casa della Cul
tura di Roma, dalle associa 
zioni degli autori cinemato
grafici e degli attori (ANAC, 
AACI e SAI) si presenta co
me un decisivo momento del
la mobilitazione contro la 
gravissima sentenza della Ter
za Sezione della Corte di Cas
sazione sul sequestro dei film. 

Alla manifestazione in di
fesa delle libertà (non solo di 
quella di espressione artisti
ca) sancite dalla Costituzione, 
hanno finora dato la loro ade
sione le tre Federazioni sinda
cali dello spettacolo (FILS-
CGIL. FULS-CISL e UILSpet-
tacoloi, il Sindacato naziona
le dei critici cinematogralici. 
tSNCCD. il Sindacato nazio 
naie r- gli scrittori (SNS), la 
Federazione italiana dei circo 
li del cinema (FICO, la Fede
razione dei Cineforum (FIO. 
il Centro studi cinematografici 
(CSC). l'ENARS ACLI. i'Unio-
ne dei circoli del cinema del-
l'ARCI IUCCA), e l'Associazio
ne italiana degli amici del ci
nema d'essai (AIACEi. 

In particolare, le organizza
zioni degli spettatori, e cioè. 
il CSC. la FICC. la FIC. IUCCA 
e l'ENARS ACLI. hanno preso 
posizione sulla incredibile de
cisione della Cassazione con 
un comunicato nel quale, tra 
l'altro, si afferma: 

« Alle associazioni, certo non 
interessate ai guadagni dei 
produttori cinematografici, pre
me sottolineare come la de 
cisione della Cassazione costi
tuisca peraltro un pericoloso 
strumento di ricatto economi
co e introduca un grave e 
inaccettabile precedente di 
giurisprudenza, che permette
rà a qualsiasi cittadino, con 
l'aiuto di un magistrato, di 
fare personali crociate contro 
qualsiasi opera e per qualsia
si motivo, ed anche per quei 
contenuti culturali, civili e po
litici contro i quali la nostra 
legislazione già fornisce dovi
zia di strumenti censori ». 

Le associazioni degli spet
tatori. aderendo alle iniziati
ve delle forze politiche e cul
turali democratiche, rilevano 
altresì che « la sentenza della 
Cassazione prefigura una sor
ta di supercensura procedura
le da parte della magistratura 
di fronte alla quale la censu
ra amministrativa passa quasi 
in secondo piano » e sollecita
no le forze Doli tiene democra
tiche a cerche apprestino ali 
strumenti legislativi necessari 
per una decisa inversione di 
tendenza nello spirito della 
Costituzione, ed esprimono Io 
ausDicìo che 5 maeistrati di 
merito difendano la proDria 
autonomia di giudizio quale 
è garantiti dalla Costituzione 
e non aoniirhino nella mate
ria la zMiri^onidenza della 
Corte suorema ^. 

T/ARCì TTI9P. a sua volta. 
afferma >n un comunicato: 

ir FT onesto un mercan'smo 
tiDÌco di un redime che ha in
teresse a soffocare la libera 
^ n r ^ ^ n n e delle Idee, e che 
non crede nella maturità e 
atitorvinr'n di iriud'zio dei suoi 
ciUlrTm ». 

«Alle or-sAnti limitazioni 
che ff'à 'mnone un me^-ani-
smo di Dfodirzione e distri-
bi»z:one totalmente c o n d r o 
nato da esigenze di caraffe 
re economico - e mprcant'Ie. 
si ageiunse ora la sonda d: 
Damocle di un "in attesa di 
giudizio" che suona, per i 
tempi giudiziari italiani, con
danna a morte per opere di 
sperimentaz;one e ricerca o 
di più avanzati contenuti cul
turali e sociali ». 

«L'ARCI-UISP - conclude 
il comunicato — coilegandosi 
con tutte le forze interessate 
a! rinnovamento della cultu
ra italiana, mentre riconfer
ma il suo impegno contro 
ogni tendenza repressiva e 
restauratrice delle forze di 
governo, mobilita tutte le sue 
organizzazioni perchè cresca 
e si affermi nel paese un mo
vimento per la difesa della li
bertà d'espressione ». 

Musica 

Eschenbach 
alla Filarmonica 

C'è a Roma, di questi tem
pi, il passo dei pianisti. Ca
lano a frotte sulla città eter
na dove, armate di tutto pun
to, li aspettano al varco le 
istituzioni musicali. Basta al
lungare la mano, e il carnie
re si riempie. L'Accademia 
filarmonica ha fatto buona 
caccia con il giovune Chri
stoph Eschenbach. provenien
te dalle riserve tedesche.. 

Nato a Breslavia nel 1940, 
il pianista ha studiato a Co
lonia. si è perfezionato ad 
Amburgo e da una decina 
d'anni sta sulla breccia, con 
successo. E' il primo vincito
re del premio intitolato a 
Clara Haskill. Per onorare la 
memoria della celebre piani
sta romena. Eschenbach. l'al
tra sera (Teatro Olimpico), 
ha dato una luminosa e pal
pitante interpretaz one dì pa
gine di Mozart (la Fantasia 
K. 475 e la Sonata K. 457), 
puntando poi magistralmente 
sulla Wanderer Phantasie. 
op. 15 (1822). di Schubert. 
Opera di irrande respiro, tra 
le più belle di Schubert. è 
cosi detta per essere costrui
ta. nei suoi quattro movimen
ti. su temi di un ramoso Lied 
schubertiano: // viandante. 
Ed è pagina dalla quale i 
pianisti, che non siano musi
cisti fin nel profondo, stan
no accuratamente lontani. 
Eschenbach (e l'avevamo ap
prezzato. a propos'to. nei 
« concerti del mezzogiorno ». 
a Spoleto, durante un Festi
val dei due Mondi) ha fatto 
di questa Fantasia il capo
lavoro del suo programma. 
Ha continuato, poi. con tan
to Chopin da riemDire ben 
bene il carniere anche degli 
aooassionnti DÌÙ pigri che si 
addormentano sueli specchiet
ti. e le allodole gli si infilano 
in tasca da sole. 

La sparatoria degli applau
si è stata formidabile, con 
Eschenbach via via più suz
zante, e Drend'b'le. nell'ese
cuzione di tre bis. 

e. v. 

Teatro 

Plauto chantant 
Un giovane dissipatore del

le sostanze paterne, un geni
tore avaro che torna di lon
tano. un maggiordomo fur
bo e mendace per necessità. 
una mondana, un usuraio, un 
bifolco, ecc. Personaggi che, 
dalle commedie di Plauto (la 
trovata centrale, quella di fin
ti fantasmi, appartiene alla 
Mostellaria. ma varie altre 
sono pure citate). Ghigo De 
Chiara trapianta nell'Italia di 
mezzo secolo fa. alla fine di 
un'epoca chiamata «bella» 
(ma bella per chi? si doman
da egli giustamente i e all'ini
zio di un periodo oscuro, cui 
accenna il ricorrente passag
gio. sullo sfondo, di gagliar
detti neri. 

Spunti del genere insapori
scono di qualche venatura sa
tìrica uno spettacolo che. nel
l'insieme. si propone solo di 
divertire, legando situazioni 
da farsa o da nochade. col filo 
d'una serie di canzoni del 
tempo, scelte da Fiorenzo Fio
rentini: il quale, oltre a soste
nere spiritosamente la parte 
del maggiordomo, firma que
sto Plauto chantant, accanto a 
De Chiara, anche come regi
sta. AI fianco del popolare 
attore romano recitano l'e
sperto Gino Rocchetti, il sim-

" ? 

Cinzia vince 
ancora a 

Rischiatutto 
Cinzia Salvatori. la studen

tessa di Riccione che sa tutto 
sui tragici sreci. è ancora cam
pionessa dì Rischiatutto. An
che ieri sera ha vinto poco 
(un milione e 300 mila lire) 
ma è riuscita ad ivere ra
gione degli sfidanti che han
no incontrato molte difficol
tà con le materie del tabel
lone: musica lirica, sci. uomi
ni politici, poemi cavallere
schi. le battaglie, geografia 
d'Italia 

Il primo a scendere In cam
po è stato un pensionato di 
Bozzano (Lucca). Remo Be-
fanini. che rispondeva a do
mande sulle Crociate: andato 
in cabina con 200 mila lire, 
ha poi segnato il passo nel
la gara ai pulsanti Si è pre
sentato alla domanda finale 
con 120 000 lire che e riusci
to a raddoppiare. 

L'altro concorrente. Fabio 
Bertini, ragioniere fiorentino 
di 32 anni, sapeva tutto, 
ma proprio tutto, della nazio
nale di calcio; si è invece di
mostrato • assai scarso per 
quel che riguarda la cultura 
generale e incapace di supe
rare le insidie del tabellone. 
Per lui la gara finisce con 
il risultato di meno 140 mila; 
non ha diritto perciò alla 
domanda di raddoppio e lascia 
la scena di Rischiatutto con 
un gettone-ricordo. 

Nonostante qualche Intop
po Cinzia Salvatori è giunta 
alla finale con 650 mila lire. 

patico Giuliano Isidorl, che 
schizza alla brava un gusto
so (e attuale) ritrattino di 
magistrato, le garbate e do
tate Marisa Traversi. Lilly La 
Verde. Teresa Gatta, Serena 
Bennato, e altri. Aldo Saitto 
e Paolo Gatti curano le ese
cuzioni musicali, che contri
buiscono in buona misura al 
successo della rappresentazio
ne: lietissimo, alla «prima» 
a! Teatro Delle Muse, dove 
sono cominciate ora le • re
pliche. 

ag. sa. 

Cinema 
Strategia 
del ragno '." 

Presentato a Venezia nel 
'70, poi sugli schermi televi
sivi. questo film di Bernardo 
Bertolucci, quasi contempo
raneo al Conformista, e ante
cedenti! ad Ultimo tango a Pa
rigi. viene dato per pochi gior
ni al Farnese d'essai, nel qua
dro della interessante e fre
quentata rassegna di opere 
escluse dal « grande circuito ». 

Strategia del ragno si ispi
ra a un breie racconto dello 
scrittore argentino Jorge Luis 
Borges, mutandone l'ambien
tazione e sviluppandone l'ar
gomento. Un giovane poco so
pra la trentina. Athos Magna
ni. torna nel paese della Bas
sa Padana dove il padre, che 
portava il suo stesso nome, fu 
ucciso, e dove ora la memo
ria dell'estinto è venerata co
me quella d'un eroe antifasci
sta. Ma. interrogando colei 
che fu la donna di Athos se
nior. e gli amici. Athos junior 
scopre man mano una diversa 
verità. Nella preparazione di 
un attentato alla vita di 
Mussolini, il genitore fu colto 
dal dubbio, dalla paura, e 
tradì; poi confessò la sua col
pa. e chiese proprio lui ai 
compagni di essere eliminato. 
ma in maniera che la respon
sabilità della sua morte po
tesse essere attribuita agli op
pressori. e che questa morte 
risultasse dunque utile, in de
finitiva. alla causa della re
sistenza al regime. 

Torna qui il tema dell'am
biguità di un certo antifasci-. 
smo borghese, privo di radici 
di classe, che lo stesso resì
sta trattava, secondo noi con 
maggior vigore e lucidità, nel 
suo eccellente Conformista. 
Nella Strategia del ragno, una 
meno congeniale matrice let
teraria rischia, nonastante ul
teriori apporti (Sartre» di 
condizionare il significato 
ideologico del racconto cine
matografico nel senso di una 
angoscia metafisica (un'ango
scia peraltro riscatta dal
l'ironia» verso il mondo 
della storia, più che di 
una riflessione spregiudicata. 
drammatica e anche satirica, 
sulle dure necessità, sulle con
traddizioni e sui paradossi 
della storia stessa. 

La corposità del paesaggio 
naturale e umano che Berto
lucci rappresenta con mano 
già maestra (splendido e fun
zionale il colore della fotogra
fia — operatori Storaro e Di 
Giacomo —. invidiabile l'uso 
espressivo dei campi lunghi e 
lunghissimi: tutte cose desti
nate a perdersi in buona par
te nella trasmissione televisi
va): questa corposità, diceva
mo. fa contrasto con l'isola
mento. il distacco nel quale 
l'autore vuol collocare situa
zione e personaggi. « inven
tando» un borgo di vecchi, 
donne e bambini che sembra 
esser stato vittima non tanto 
di una riconoscibile degrada
zione sociale quanto di una 
singolare maledizione cosmi
ca. Ma la realtà riesce poi a 
penetrare attraverso le ma
glie di una tela narrativa forse 
troppo sottilmente elaborata. 
e suggerisce molte pagine di 
rara intensità, già degne del
l'artista maturo e originale 
che è oggi Bertolucci. I bravi 
interpreti sono Giulio Brogi. 
Alida Valli, Tino Scotti e al
cuni altri non professionisti, 
ammirevoli per freschezza e 
giustezza di toni. 

L'isola 
misteriosa e il 
capitano Nemo 
Dal noto romanzo dì Giulio 

Verne L'isola misteriosa, il 
regista spagnolo Juan Anto
nio Bardem (cui evidentemen
te è difficile affrontare argo
menti più impegnativi, nella 
situazione attuale del suo 
paese» ha tratto uno spetta
colo avventuroso, di non gran
de pregio, ma die potrà pia
cere al pubblico infantile Al
l'epoca della guerra di seces
sione. un gruppo di america
ni nordisti -- un ingegnere. 
un giornalista, un marinaio. 
un negro, un ragazzo, un ca
ne — naufragano dall'aria 
(cioè dal pallone sul quale si 
sono rischiosamente imbar
cati) su una terra sconosciu
ta. Privi di ogni risorsa, o 
quasi, devono costruirsi una 
nuova vita allo stadio primor
diale: ma una presenza be
nefica e sfuggente porge loro 
aiuto: è il capitano Nemo 
(l'eroe di Ventimila leghe sot
to i mari) che col suo som
mergìbile Nautilus ha scelto 
come asilo gli anfratti dell'i
sola. A complicare le e se ar
rivano poi i pirati (redu <i an
che essi, in qualche moc Ì, da 
un'altra opera narrativa dì 
Verne, / figli del capitano 
Grant), e Infine il vulcano 

R a i v!7 

controcanale 

locale riprende la sua temi
bile attività. Ce n'è quanto 
basta, insomma, per Infittire 
di sorprese la vicenda. 

Prodotto di puro mestiere, 
confezionato per 11 grande 
schermo a colori. L'isola mi
steriosa e il capitano Nemo 
è interpretato da Omar Sha-
rif, Jess Hahn. Philippe Ni-
caud, Rafael Bardem. Ga
briele Tinti. Rik Battaglia e 
Ambroìse Mbia nelle parti 
principali, con l'aggiunta del 
cane già citato e di un sim
patico scimpanzè, che mori
rà prematuramente. 

ag. sa. 

Il maschio 
ruspante 

Più importante del film di 
Antonio Racioppi, // tnaschio 
ruspante, è senz'altro il do
cumentario di Ferdinando 
Cerchio che lo accompagna, 
// disordine pubblico, centra
to sull'oscenità della specula
zione edilizia, questa si da 
perseguire, come sottolinea il 
commento parlato. 

Il maschio ruspante di Ra
cioppi (un autore di teatro 
che ha voluto provare l'eb
brezza della macchina da pre
sa) intende essere una favo
la speasierata. la « storia 
semplice e cortese» di un bu
rino (Giuliano Gemma) che 
cerca di emanciparsi dalla 
sua condizione. Ci sono gli an
geli con le ali di carta, e ten
tativi di sacre rappresenta
zioni. C'è la compagna d'in
fanzia, Rema, d'alta classe. 
che lo riconosce appena e lo 
snobba. Lui. Romolo, comun
que. prenderà servizio come 
cameriere presso la ricca fa
miglia di lei. ma nel contem
po avrà tristi esperienze con 
omosessuali, travestiti, pro
stitute e drogati. Che mondo 
schifoso! dirà Romolo, e non 
vedrà l'ora di ritornarsene al 
paesello, anche perchè lui è 
un sentimentale, un tormen
tato, e ci sono molte difficol
tà per raggiungere il cuore 
« alto » di Rema. Tuttavia, la 
sua piccola e personale rivin
cita Romolo se la prenderà: 
una torta in faccia al pedera
sta. Ogni commento è su
perfluo. 

Le farfalle 
sono libere 

Abbiamo avuto occasione. 
purtroppo, di assistere due an
ni fa a una messa in scena 
nostrana della commediola 
strappalacrime di Léonard 
Gershe. Le farfalle sono li
bere, al Teatro Parioli. con 
Andrea Giordana nei panni 
del protagonista cieco dalla 
nascita. Don Baker. Ora. l'i
dillio patetico che sboccia in 
un lurido appartamento ame
ricano tra « Donny ». afflitto 
da un complesso d'inferiorità. 
e la sua vicina di casa. Jill 
Tanner. incapace d'impegnar
si sentimentalmente e decì
sa a rimanere una « farfal
la ». vola sullo schermo pilo
tato dal regista Milton Katse-
•las. Il ragazzo cieco a carino 
e tanto sexy» è Edward Al
bert (all'inizio Jill Io prende
rà per un « guardone »... ed 
è la prima battuta della com
media), mentre lei è Goldie 
Hawn. A proposito di battute. 
non passiamo fare a meno di 
citare questo breve dialogo: 
« La cecità è ereditaria? ». 
domanda lei, che poi continua 
« E tuo padre ci vede? »; 
« No. è morto da sette anni ». 
risponde lui. 

La vischiosità sentimentale 
in cui i due amanti finiscono 
per crogiolarsi è diluita im
provvisamente dalla compar
sa della madre di lui. Inter
pretata da Eileen Heckart 
(premio Oscar), una aristo
cratica che ha fermato l'età 
di suo figlio a undici anni. Co
munque. l'antagonismo tra 
«Donny» e sua madre si ri
comporrà in un abbraccio di
sperato e tenero, quando Jill 
sarà sul punto di abbandona
re il suo spasimante per un 
regista da strapazzo. Ma 
Vhappy end tra Jill. la ex-
hipvv, e il cieco non man
cherà. 

La mano sinistra 
della violenza 

La mano sinistra di Dio 
avrebbe potuto chiamarsi que
sto film a cinese» di Chiane 
Chen (interpretato da Li 
Ching, David Chiang. Ti 
Lungi, il quinto della serie. 
anclw se qui l'eroe, o gli 
eroi, non combattono con la 
palma d'acciaio ma con luci
de spade, affilatissime e in
tarsiate a regola d'arte. Tutta
via, la schematicità della 
struttura narrativa. le elemen
tarità del conflitti « morali » 
e « psicologici » permangono 
in questo nuovo « genere » di 
consumo, per cui l'eroe in
vincibile e astratto rivela la 
sua inequivocabile matrice 
romantico^Iecadente. 

La confezione in parte colo
rata di Hong Kong del film 
di Chiang Chen non è diversa 
dalle precedenti, anche se qui 
c'è una maggiore accentuazio
ne dell'aura favolistica. Na
turalmente, la reazione dello 
spettatore è critica; si coglie 
sempre l'assurdità obbiettiva, 
e l'involontaria comicità. In 
questo caso, dell'azione. Tut
tavia. sociologicamente, que
sti film prodotti dal capitali
smo orientale rivelano una 
ideologia reazionaria da non 
sottovalutare, 

r. ». 

« L'ALLEGRA MELINA » — 
L'ironia deve suscitare imme
diata diffidenza e oscuri so
spetti nelle alte sfere della 
HAI-TV: non è certo un caso 
che essa approdi tanto rara
mente sui nostri teleschermi. 
E' una sorta di allergia, evi
dentemente. E non può che 
essere stata questa allergia ad 
indurre l'Ufficio stampa della 
RAI-TV u presentare sul suo 
bollettino « Il principe e la 
pastorella », primo telefilm 
della nuova serie « Oggi in 
Italia », come « racconto della 
presa di coscienza di una ra
gazza del sud ». Se il regista 
Uian Luigi Calderone avesse 
avuto davvero l'intenzione di 
costruire una vicenda nel sen
so indicato da questa sintesi 
pomposa, potremmo soltanto 
concludere che ha fallito il 
suo scopo, 

Ma, a quanto ci è stato dato 
di capire, la verità è un'altra. 
Calderone ha scartato, una 
volta tanto, la via del telefilm 
sociologico, che pretende di af
frontare problemi complessi e 
importanti senza portare a 
fondo una seria analisi della 
lealtà, e ha invece cercato di 
rappresentare, appunto in 
chiave ironica, pregiudizi e 
contraddizioni che ancora lar
gamente pesano sulla condì' 
zione delle ragazze meridio
nali e, più in generale, sulla 
condizione della gente del sud. 

Ispirandosi molto liberamen
te a un racconto inedito di 
Saverio Strati, Calderone ha 
voluto raccontare, con una se
rie di rapide pennellate, la sto
ria di Melina, ragazza calabre
se che il chiuso ambiente pae
sano e le aspirazioni dei ge
nitori sembrano rinchiudere 
nell'alternativa obbligatoria 
tra un fidanzato del posto e 
un ragioniere piccolo indu
striale calato dal nord. Melina 
scherza allegramente con l'uno 
e con l'altro dei due candida
ti ufficiali alla sua mano e poi. 
con un guizzo, dichiara di 
amare un terzo uomo: un gio
vanissimo cugino del padre.è 
muratore a Milano. 

Una « morale », si potrebbe 
dire, positiva, che il regista, 
però, porta avanti senza fumo
si psicologismi, senza indul
gere al dramma di « colore », 
e senza arie presuntuosamente 

predicatore. Per certi versi, 
anzi, nel telefilm, più che la 
« morale » vera e propria, val
gono le notazioni di costume, 
la demistificazione dei luoghi 
comuni, la sintesi caustica del
le situazioni e dei « caratte
ri»: perchè i termini del con
trasto appaiono chiari sin dal
l'inizio, e Melina non compie 
alcuna «presa di coscienza», 
dal momento che la allegra vo
cazione ad essere se stessa ed 
a seguire le proprie aspirazio
ni è in lei, praticamente, un 
dato naturale. In questo sen
so, si potrebbe dire che, pole
micamente, Calderone abbia 
voluto affermare che i gio
vani fanno già organicamente 
parte di un mondo diverso. 

Purtroppo, la realizzazione 
del telefilm non ha poi corri
sposto che in parte alla linea 
programmatica dell'autore: la 
ironia, non di rado, si è atte
nuata nel bozzetto; l'ingenuità 
ha semplificato la polemica: 
la recitazione degli attori ha 
ridotto a meccaniche trovate 
quelle che avrebbero dovuto 
essere intuizioni satiriche e 
l'ironia raramente si è fatta 
davvero mordente. I momenti 
migliori del telefilm ci sono 
parsi quelli nei quali sono 
stati gustosamente messi a nu
do la susseguosa «cultura» e 
il bolso paternalismo del 
« boss » ragioniere; e quelli 
nei quali la fresca «furberia» 
di Melina (interpretata con di
sinvoltura da Daniela Caroli) 
è entrata in conflitto con le 
convenzionali apprensioni del 
padre e della madre. Tra l'al
tro, Calderone ha quasi sem
pre evitato il rischio di ridi
colizzare con disprezzo i 
pregiudizi della gente sempli
ce, mantenendo alla sua ironia, 
nel complesso, sempre un tu-
gito affettuoso quando si par
lava dei contadini e degli ope
rai del sud. 

Comunque, al di là dei suoi 
limiti indubbi, «Il princine e 
la pastorella» meritava di es
sere trasmesso e visto più di 
tanti telefilm che, presentati-
dosi con la grinta della « de
nuncia ». finiscono ver darci 
tra mille cautele, soltanto VWÌ 
piatta e vallida imitazione dr> 
la realtà. 

g. e. 

oggi vedremo 
JAZZ AL CONSERVATORIO 
(1°, ore 18,40) 

Si inizia questo pomeriggio un nuovo ciclo musicale — 
articolato in sei puntate — a cura dì Lilìan Terry. dedicato 
al jazz. Il programma prende spunto dall'ingresso ufficiale 
del jazz nei conservatori di musica italiani, primi fra tutti 
quello romano dì Santa Cecilia e, in secondo tempo, anche il 
« Vivaldi » di Alessandria. Saranno appunto l giovani allievi 
dì questi due Istituti a essere I protagonisti di questa tra
smissione. sotto la guida dei « maestri » Giorgio Gaslìni e 
Raf Cerulll. ben noti jazzmen italiani. 

SAPERE (1°, ore 19,15) 
Per la rubrica curata da Enrico Castaldi va in onda que 

sta sera la quarta puntata del programma-inchiesta Aspetti 
di vita americana realizzato da Mauro Calamandrei e Raffaele 

i Andreassi. Tema della trasmissione di questa sera è la rina
scita e la riscoperta della civiltà dei pellerossa, il tentativo 
cioè di recuperare il patrimonio spirituale e culturale di 
questo popolo brutalmente distrutto dai colonialisti nord ame
ricani. Si tratta dunque di una problematica di grande at
tualità. considerando anche le recenti vicende di Wounded 
Knee. 

DON GIOVANNI (2°, ore 21,20) 
In occasione del terzo centenario della morte di Molière 

va in onda questa sera Don Giovanni. L'adattamento tele 
visivo dello spettacolo — allestito dal Teatro Stabile di Trie 
ste in collaborazione con l'Accademia Olimpica di Vicenza — 
è di Ottavio Spadaro, mentre sia la traduzione, sìa la regia 
televisiva sono state affidate a Giulio Bosetti, il quale è 
anche uno degli interpreti accanto a Lino Savorani, Pino 
Sansotta. Paola Bacci. Ginella Bertacchlnl. Oreste Rizzini. 
Antonio Pavan. Giampiero Becherelll, Giancarlo Fantini, Gui
do Coderin. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola
stiche 

12.30 Sapere 
13.00 Ore 13 
13.30 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 La gallina 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.40 Jazz al conservatorio 
19,15 Sapere 

Quarta puntata di 
« Aspetti di vita a-
mericana ». 

19/45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
2140 Stasera 

Settimanale d'attua
lità 

22,00 Adesso musica 
Classica - Leggera -
Pop. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,20 Don Giovanni 

di Molière. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 8. 

12. 13. 14, 15. 17. 2 6 . 21 e 23: 
6,05: Mattatine musicale; 6 .41: 
Almanacco: 6,46: Coro* • per. 
che; 7,10: Mattutino musicale-, 
7,45: lari M Parlamento; 8.30: 
Cantoni; 9-. Spettacolo: 9,15: 
Voi e* io; 10: Special* GRi 
11,20: Settimana corta; 12,44: 
Made in Italy; 13.15: I favo
losi: I Rolline Stones; 13.27: 
Una commealia ia trenta minati; 
I4: ,10: Stanley Biadi al pian«n 
14.25: I l Resto di Torino: 
15,10: Per voi giovani; 16.40: 
Onda verde; 17.05: I l gira
sole; 18.55: Intervallo musi
cale; 19,10: Italia che lavora; 
19,25: Itinerari operistici; 
20.20: Andata e ritorno; 
21.15 Concerto; 22.45: Mu
sica folcloristica. 

KsHìo 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30. 
7.30. 8,30. 9.30. 10,30. 11.30, 
12.30. 13,30. 15,30 16.30, 
18.30. 19.30. 22.30 a 24. 
6: Il mattiniera; 7,40: 8uon-
fliomo; 8,14: Musìma flash; 
8.40: Melodramma; 9,15: Suo
ni a colorì; 9.35: Dall'Italia 
c o n . . . 9,50: « Capitan 

cassa • 10,05: Caiuoai per 
tutt'i 10.45: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12.40: 
Alto tradimento; 13: Hit Para
de;; 13,35: E' tempo di Cate
rina; 13,50: Come e perché: 
14: So A siri; 14,30: Regio
nali; 15: Punto interrOealivo; 
15,40: Carerai; 17.30: Specia
le OR; 17,45: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 1 9 ^ 5 : Tris di cat
ioni; 20,10: Suona la prima; 
20,50: Supersonic; 22.43: 
• Quo Vadis • ? ; 23,05: Buo
na notte fantasma; 23.20: Ma-
sica " 

Karl in T 
Ore 9.30: Radioscuola; 10: 
Concerto; 1 1 : Radioscuola; 
11.40: Musiche italiane; 12.15: 
Musica nel tempo; 13.30: In
termezzo; 14,30: Disco in ve
trina; 15.15: Concerto; 15,50: 
Musiche di Mozart; 17,20: 
Classe unica; 17.35: Fogli di 
album; 17.45: Scuola Mater
na; 18: Kotixiario del Ter*©*. 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20.15: La for
mazione delle specie viventi; 
21» Giornale del Terzo; 21.30: 
Tutto II mondo 6 alloro; 
22.25: Parliamo di spetta
colo. 


